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Atto Primo
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· Il problema del corpo e ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁviene enunciato e messo a
fuoco immediatamente, e con estremachiarezza,fin dalle prime
quattro coppie di battute del nostro dialogo. In esse,infatti,
ciascun interlocutore dal suo particolare punto di vista esprime
la propria percezione di sé, della relazione con ÌȭÁÌÔÒÏe
ÄÅÌÌȭidentità misteriosa di ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟe poi prende atto del
carattere specularmenteinversodella percezionecheÌȭÁÌÔÒÏha di
sé,della propria relazione con il partner eÄÅÌÌȭidentità misteriosa
di ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ.
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cChiasmo :
Figura retorica, consistenteÎÅÌÌȭÁÃÃÏÓÔÁÍÅÎÔÏdi due membri
concettualmente paralleli, in modo però che i termini del
secondosiano disposti ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅinverso a quelli del primo,
cosìda interrompere il parallelismo sintattico (AB, BA).



· Il chiasmo ÄÅÌ ÃÏÒÐÏ Å ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁ, che li divarica e li intreccia, 
ÌÉ ÄÉÌÁÃÅÒÁ Å ÌÉ ÉÎÃÈÉÏÄÁ ÌȭÕÎÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÓÉ ÄÉÓÅÇÎÁ ÃÏÓý ÆÉÎ 
ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ ÄÁÖÁÎÔÉ ÁÇÌÉ ÏÃÃÈÉ ÄÅÌ ÌÅÔÔÏÒÅȟ ÎÏÎ ÓÅÎÚÁ ÓÖÅÌÁÒÅ 
anche, immediatamente, le sue implicazioni temporali .
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Antonio Canova,
Amore e Psiche,
1788-1793



·«Sempre», dice infatti il corpo ÁÌÌȭÁÎÉÍÁȟdando inizio al dialogo,
«quando mi sveglio al mattino, sento questo come una
separazioneda te. Ero una cosasolacon te durante il sonno; dove
te ne vai quando io sto sveglio?». [1] «E sempre», ribatte ÌȭÁÎÉÍÁȟ
«quando alla sera vengo meno sprofondando nel sonno, sento
questo come divisione da te. Una cosa sola con te nelle vigili
opere del giorno; e ora, nel sopore della notte, dove ce ne
andiamo noi quando ci sottraiamoÌȭÕÎÏÁÌÌȭÁÌÔÒÏȩȻ. [2]
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[Firma indecifrabile],
Tra il sonno e la veglia,

1912 (part.)

Gianpietro Moretti, 
Il corpo e l'anima,
s.d.



·La coppia antropologica corpo -anima , dalla fisionomia 
irriducibilmente dualistica e sincronica , si rif lette 

specularmente nella coppia temporale notte -giorno , dalla 
ÆÉÓÉÏÎÏÍÉÁ ÁÎÃÈȭÅÓÓÁ dualistica , ma, questa volta, diacronica , 

producendo una nutrita e caleidoscopica serie di relazioni 
dirette, incrociate e invertite.
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·La notte e il giorno si presentano,infatti, rispettivamente, ÌȭÕÎÁ
come il regno del corpo eÌȭÁÌÔÒÏcome il regno ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁ, cioè
come il luogo nel quale, di volta in volta, ciascuno degli
interlocutori ha in mano le redini della situazione ed è padrone
beatoepacificato di sestessoeÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏ.
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· Il regno proprio di ciascun interlocutore viene sperimentato
ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏcome il regno della lacerazione, del conflitto e della
schiavitù, ed è così, infatti, che ÌȭÁÎÉÍÁpercepiscela notte e il
corpo il giorno . Il risveglio del mattino e ÌȭÁÄÄÏÒÍÅÎÔÁÒÓÉdella
sera rappresentano i punti critici di svolta delle relazioni fra il
corpo eÌȭÁÎÉÍÁ. Essicostituiscono, infatti, il momento nel quale
ciascuno dei due interlocutori riconsegna ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟdi volta in
volta, lo scettro del dominio egli si sottomette.
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Maurits Cornelis Escher,
Giorno e notte,

1938



·)Î ÑÕÅÓÔÉ ÐÕÎÔÉ ÃÒÉÔÉÃÉ ÄÉ ÓÖÏÌÔÁȟ ÉÌ ÃÏÒÐÏ Å ÌȭÁÎÉÍÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÎÏȟ 
alternativamente, o il ritorno nel pieno possesso di sé e il felice 
ÒÉÃÏÓÔÉÔÕÉÒÓÉ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÒÔÎÅÒ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ 
perduta ɀcome accade al corpo alla seraÅ ÁÌÌȭÁÎÉÍÁ ÁÌ mattino
ɀ, oppure la consegna di sé a un dominio estraneo e la fine 

dolorosa della precedente beata unità con il proprio partner ɀ
ÃÏÍÅ ÁÃÃÁÄÅ ÁÌ ÃÏÒÐÏ ÁÌ ÍÁÔÔÉÎÏ Å ÁÌÌȭÁÎÉÍÁ ÁÌÌÁ ÓÅÒÁȢ
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Edward Hopper, Mattina a Cape Cod, 1950 Edward Hopper, Sera a Cape Cod, 1939



· Il chiasmo della relazione conduce, dunque, il corpo e ÌȭÁÎÉÍÁȟ
incessantemente,ÄÁÌÌȭunità alla separazione reciproca e dalla
separazione reciproca ÁÌÌȭunità , in tempi vicendevolmente
sfasati. Da questo singolaregioco di relazioni reciproche, emerge
indubbiamente ÕÎȭÁÎÔÒÏÐÏÌÏÇÉÁpeculiaree inedita.
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· Il dualismo sincronico del corpo e ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁ, che era caro a
una certa tradizione filosofico-religiosa, e chenel dialogo sembra
portato al parossismo dalla personificazione teatrale delle sue
due componenti, è trasfigurato profondamente nel momento
stessoin cui viene inserito ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏÄÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅtemporale
della diacronia del giorno e della notte .
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Giorgio de Chirico,
Ettore e Andromaca,

1917

Elia Funiati, Il Giorno e la Notte, s.d.



· Il corpo e ÌȭÁÎÉÍÁȟinfatti, al di là della finzione teatrale, e pur
senza smentire il dualismo radicale che li costituisce e che
rappresenta il centro focale del dialogo, sembrano profilarsi
come figure suggestivedi funzioni e di dinamismi antropologici
temporalmente scanditi, che si polarizzano e ripolarizzano
incessantemente ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏÄÅÌÌȭÕÎÉÃÁe pulsante corrente
alternata della vita ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ.
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Maurits Cornelis Escher,
Relatività,

1953

Antonio Canova,
Venere e Adone,
1789 ɀ1794 (part.)



·!ÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅdella vicendevole percezione della propria
situazione da parte di ognuno dei due interlocutori seguonopoi
immediatamente sia ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅdella percezioneÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏsia
Ìȭinterrogazione sulla sua reale identità .
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René Magritte,
Gli amanti,

1928



·«Chi sei tu», chiede il corpo ÁÌÌȭÁÎÉÍÁȟ«o uccello svolazzante,
che si leva in volo ogni mattina di nuovo dal chiuso calore del
mio nido? Dove ti porta il tuo giorno? dove te ne stai, finché non
rincasi nella mia oscurità?». [3] «E tu», ribatte ÌȭÁÎÉÍÁȟ«guscio
sagomato che io porto con me, tu mano che compie la mia
volontà, tu piede che percorre le mie vie, occhio che illumina il
mio mondo; chi siete voi perché possiate sfuggirmi ÎÅÌÌȭÁÂÉÓÓÏ
della notte e ve ne stiate tuttavia lì pronti di nuovo per me ogni
mattina, come ÌȭÁÒÍÁÔÕÒÁper il soldato che attende di
indossarla?Chi sei tu, o corpo?». [4]
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·E poi, dopo le prime due coppie di battute, che assumono la 
curiosa fisionomia di un assorto monologo a due , arrivano 
ÆÉÎÁÌÍÅÎÔÅȟ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏȟ ÌÁ ÐÒÅÓÁ ÄȭÁÔÔÏȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÄÅÇÌÉ 
ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉȟ ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ÄÅÌ ÐÁÒÔÎÅÒȟ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÌÁ ÃÈÉÁÒÁ Å 
ÃÏÍÐÉÕÔÁ ÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭopposizione esattamente 

speculare delle rispettive percezioni.
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·«O anima, non lo so. Diversamente», dice infatti il corpo,
«suonail tuo discorsorispetto al mio, e tuttavia parli della stessa
cosa. Diversamente sono ordinati per te ÌȭÅÓÓÅÒÅdue e ÌȭÅÓÓÅÒÅ
uno, diversamente e tuttavia sullo stessosentiero del tempo».
[5] «Sì, e insieme», conviene ÌȭÁÎÉÍÁȟ«ci porta la corrente del
fiume delle ore, insieme; e tuttavia nuotiamo con bracciate non
concordi nel fiume, separato tu da me quando io so che tu sei
con me, abbandonata io da te quando tu sogni che io sono una
cosasolacon te». [6]
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Vincent van Gogh,
Sentiero nel bosco,

1887



·La presa di coscienzadel chiasmo che intreccia e oppone il
corpo eÌȭÁÎÉÍÁe la notte e il giorno , comesi è appenavisto, è
accompagnata,prima di tutto nelle parole del corpo, da una viva
consapevolezzadel ruolo giocato dal tempo ÎÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏdel
chiasmoin questione.
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Christian Mangano, Se avessi tempo, s.d.



· Il corpo, infatti, a causa di una scelta precisa e altamente
significativa da parteÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅȟè colui che introduce per primo,
e che poi condurrà per tutto il dialogo, il discorso sul tempo ,
della cui importanza e delle cui dinamiche egli si mostrerà
sempremolto più coscienteed espertorispetto ÁÌÌȭÁÎÉÍÁ.
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·Egli presentasubito il tempo come lo scenariocomunee unitario
entro il quale si gioca il dramma della differenza fra il corpo e
ÌȭÁÎÉÍÁeÄÅÌÌȭavvicendarsidella notte e del giorno. E saràproprio
questa più profonda capacità di penetrare i misteri del tempo a
permettere al corpo di intravvedere per primo ancheÌȭunica via
ÄȭÕÓÃÉÔÁpossibile dalla trappola del chiasmo, una via ÄȭÕÓÃÉÔÁȟ
tuttavia, che il corpo stessoconcepiscecome irrimediabilmente
sbarrata e impraticabile .
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·«Sopradi noi», dice il corpo, ȺÓȭÉÎÁÒÃÁÌȭÕÎÉÃÁvolta celeste del
tempo , infrangibile ; bisognerebbecheessasi squarciasse,setu e
io dovessimo trovarci, tuttavia ȣ». «Tuttavia ȣ», [7] gli fa eco
ÌȭÁÎÉÍÁȟ«quante volte ho levato in alto il mio GRIDO a colui che
èal di sopradel cielo, perchéconcedessedi squarciareil cielo edi
discendere giù: nessuno squarcio si produsse nella volta del
tempo, nessunagocciadi eternità scesegiù in basso». [8]
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Edvard Munch, Il grido,
versione 1895



· Il corpo stabilisce dunque un preciso collegamento fra la rottura
ɀauspicata, ma impossibile ɀÄÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅdel tempo e la
riconciliazione del dualismo sussistentefra corpo e anima , un
collegamento che fa di quella rottura la conditio sine qua non di
questa riconciliazione . ,ȭÁÎÉÍÁȟÄȭÁÌÔÒÁparte, con una mossadel
tutto inattesa, chiama in causaun terzo personaggio , designato
con una perifrasi alquanto trasparente (colui che è al di sopra
del cielo ), comeÌȭÕÎÉÃÏpossibileartefice della rottura auspicata.
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'ÉÕÓÔÏ ÄÅȭ -ÅÎÁÂÕÏÉȟ
La creazione del mondo,

Battistero, Padova,
1375-1376

Luigi Schiavonetti,
Riunione dell'anima con il corpo,
progettazione di William Blake,
1805 - 1808



·Essa,poi, subito dopo, conÕÎȭÁÌÌÕÓÉÏÎÅmetaforica, introduce nel
dialogo il tema ÄÅÌÌȭeternità , che conosceràimportanti sviluppi
nel seguito del discorso, e sulla cui trattazione si dimostrerà ɀe
anche questa è una scelta molto significativa ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅɀben
più espertadel corpo.
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·Si profila, così, già a questo punto, con estrema chiarezza,
Ìȭaspirazioneappassionata,da parte del corpo eÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁȟa un
deciso superamento ÄÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅdel tempo, entro cui si
contestualizzaÌȭavvicendarsi del giorno e della notte .
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Van Gogh, Ulivi con cielo giallo e sole, 1889

Van Gogh, Notte stellata, 1889



·,ȭÁÐÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅȟ ÐÕÒ ÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 
oppure non reale, almeno per il momento, comporterebbe, di 

conseguenza, il superamento e la riconciliazione del duro 
ÁÎÔÁÇÏÎÉÓÍÏ ÃÈÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÐÕÒ ÓÅÍÐÒÅ Á ÓÕÓÓÉÓÔÅÒÅ ÆÒÁ ÌȭÁÎÉÍÁ Å ÉÌ 
ÃÏÒÐÏȟ Å ÐÅÒÃÉĔȟ ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÌȭÅÓÐÌÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ binario e 

chiasticoÃÈÅ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÅÃÏÎÏÍÉÁ formale e 
contenutistica del nostro dialogo. 
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·La chiamata in causa di un terzo personaggio, poi, che viene a 
ÉÎÓÅÒÉÒÓÉ ÆÒÁ ÉÌ ÃÏÒÐÏ Å ÌȭÁÎÉÍÁ ÃÏÍÅ ÃÏÌÕÉ ÃÈÅ ÓÏÌÏ î ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
rompere la prigione ÄÅÌ ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÕÅȱȟ ÓÉ ÍÕÏÖÅ ÁÎÃÏÒÁ ÎÅÌÌÁ 
stessa direzione. Ma si tratta, per il momento, soltanto di un 
fugace accenno, il quale, tuttavia, mostra già una direzione di 

marcia, che dovrà essere esplorata e approfondita nel seguito del 
nostro discorso.
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·Accontentiamoci, perciò, per adesso, di notare il fatto che 
ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌ cielo che si squarcia Å ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌÅ gocce 
ÄȭÅÔÅÒÎÉÔÛ ÃÈÅ ÓÔÉÌÌÁÎÏ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÂÁÓÓÏsono troppo precise e 

determinate per configurarsi come puro e semplice ornamento 
metaforico del discorso di Rosenzweig.
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·,Á ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ɉÌȭaprirsi del cielo ) ritornerà nel 
momento più decisivo e importante del nostro testo, e in una 

forma e in un contesto che ci permetteranno di coglierne molto 
meglio la pregnanza, proprio mentre illumineranno anche 

retrospettivamente il senso profondo della seconda immagine (lo 
ÓÔÉÌÌÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÇÏÃÃÅ ÄȭÅÔÅÒÎÉÔÛ).
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·La chiusura del cielo , percepito dal corpo come ȰÉÎÆÒÁÎÇÉÂÉÌÅȱȟ
da un lato, e il silenzio opposto da ȰÃÏÌÕÉche è al di sopra del
ÃÉÅÌÏȱal grido ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁȟÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟsuscitano il lamento dei due
interlocutori ÓÕÌÌȭÉÎÆÅÌÉÃÉÔÛdella loro condizione, e ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁdi
esplorareeventuali vie ÄȭÕÓÃÉÔÁalternative. In questo contesto si
colloca ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁriflessione sulle tematiche ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛe della
morte, che viene sviluppata dal corpo eÄÁÌÌȭÁÎÉÍÁnelle restanti
sei coppie di battute che compongono la prima sezione del
dialogo (quella cheabbiamochiamato Atto Primo ).
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· Il tema ÄÅÌÌȭeternità, già introdotto discretamente ÄÁÌÌȭÁÎÉÍÁȟ
viene ulteriormente sviluppato e approfondito ÄÁÌÌȭÁÎÉÍÁstessa,
che, come si è detto, si mostra molto più consapevoleed esperta
ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟrispetto al corpo, il quale appare quasi come
ciecodi fronte a esso. Il corpo, infatti, che non riescea pensarese
non come perenne, cioè senza inizio né fine , il gioco
ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÃÅÎÄÁÍÅÎÔÏdel giorno e della notte e il gioco della
separazionedel corpo eÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁȟcosìsi esprime:
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·«Non guarita, eternamente inguaribile resta la ferita. In eterno ci
afferriamo e in eterno ci lasciamo,notte e giorno, giorno e notte,
sognoe azione, opera e spossatezza: in eterno una cosasola e in
eterno due». [9] E ÌȭÁÎÉÍÁribatte: «Non in eterno. È vero che
nessuna goccia ÄȭÅÔÅÒÎÉÔÛstilla giù ÎÅÌÌȭÏÓÃÕÒÁsorgente del
tempo, ma la sorgente stessanon fluisce in eterno; il suo getto
eruppe e si esaurirà; al tempo della vita non si mescolaÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȟ
ma al di sopra del tempo non ancora nato come al di sopra del
tempo ormai morto si richiudono le acque ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛ». [10]
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·,ȭÁÎÉÍÁinterviene, dunque, a correggere il concetto di eternità
formulato dal corpo e a contrapporvi una concezione assai
differente. ,ȭÅÔÅÒÎÉÔÛȟinfatti, nella prospettiva ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁȟsi
presentanon come il puro e sempliceprodursi infinito del tempo,
non come la stessa durata infinita del tempo ɉȰÁÌtempo della
vita non si mescolaÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȱȦɊȟma come una dimensione
qualitativamente diversa rispetto al tempo .
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·,ȭÅÔÅÒÎÉÔÛè ciò che è situato al di sopra del tempo, ma che, in un
certo senso,lo circonda e lo fascia da tutti i lati, come le acque
che si abbattono e si richiudono su ciò che sommergono,
secondo la metafora emergente ÎÅÌÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅlinguistica
utilizzata da Rosenzweignella citazione appenaprodotta .
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eternità



· In questastessaprospettiva, allora, agli occhi ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁȟabituati
alla suprema sincronia ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȟil tempo in tutto il suo
infinito prodursi diacronico si presenterebbecomplessivamente
come una sorta di evento interno ÁÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛcontrassegnatoda
un inizio e una fine; un inizio e una fine del tempo, però, per se
stessi intemporali o, meglio, situati sul punto di confine, di
tangenzaedi innesto fra tempo ed eternità.
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ETERNITÀ
(DIO )

E

TEMPO (UOMO)



· In questo modo comincia a profilarsi un prima eterno del tempo
e un dopo altrettanto eterno di esso,che lo contestualizzano e lo
sovrastano, e che sarebbero accessibili soltanto, come già il
nostro testo ha accennato, attraverso una rottura impossibile,
eppure intensamentedesiderata,dellaȰÖÏÌÔÁcelestedel ÔÅÍÐÏȱ.
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Karl Friedrich Schinkel, Cielo stellato, 1815 (part.), 
preparato per il Flauto Magico di Mozart



·Si apre già così la stradaÁÌÌȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅdi ÑÕÅÌÌȭarcheologiae di
ÑÕÅÌÌȭescatologiadel tempo, e del connessodualismo fra corpo e
anima, che occuperanno,come si dovrà vedere,rispettivamente,
la secondae la terza sezionedel nostro dialogo.
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Creazione del cielo e della terra,
Cattedrale di Santa Maria Nuova, Monreale,
XII-XIII sec.



· Il corpo: «Ma allora vibrammo un giorno ÁÌÌȭÕÎÉÓÏÎÏe a tempo, e
così ritorneremo a fare un giorno? È allora soloÌȭÁÖÖÉÃÅÎÄÁÒÓÉdel
giorno e della notte a dividerci?». [11] ,ȭÁÎÉÍÁ: «Solo questo, e
ÎÉÅÎÔȭÁÌÔÒÏ. Forza della volontà che agisce in pieno giorno,
abbandonoÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅche crescedi notte. Uno e tutto è ciascuno
di noi nel proprio regno, volitiva io, ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛdiurna, nei
confronti del mondo che obbedisce, legato tu nel tuo essere,
nella crescita notturna, al sé che sogna. Vale a dire, finché
ciascuno di noi resta ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏdi ciò che gli è proprio . Una
volta sbalzati al di là della frontiera di ciò che gli è proprio dalla
pulsazionealternata del tempo, ci vien meno la forza, e ciascuno
di noi si angosciasolitario, separatoÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏnel regno estraneo,
chetuttavia perÌȭÁÌÔÒÏè il proprio». [12]

37
Copyright © 2019 Stefano Martini



· Il corpo: «Sventurato il mio mattino, sventurata la tua sera!
Incapaceio, con le mie proprie forze, di levarmi, tu di calare!Chi
potrà unificare crescita e azione, volontà e desiderio? Tuttavia
oscilla il pendolo della vita avanti e indietro, e noi due restiamo
sempredisuniti nei confronti ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ; o vita, o unità!». [13]
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Edvard Munch,
!ÕÔÏÒÉÔÒÁÔÔÏȟ ÔÒÁ ÌȭÏÒÏÌÏÇÉÏ Å ÉÌ ÌÅÔÔÏ,

1941-1942



·,ȭÁÎÉÍÁ: «Sventurato il nostro esserea metà, sempre essersolo
parte, sempre inguaribile ferita della vita!». [14] Il corpo: «Potrà
forse la morte segnalarela guarigione di essa?Sarebbein grado
il suo braccio forte di liberare dalle gibbosità e dai crepacci del
tempo, potrà tenermi coricato nel mareÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛȩȻ. [15]
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Edvard Munch, Il letto di morte, 1895



·Susollecitazione del corpo, dunque, si inserisceuna meditazione
sulla morte, che si propone essenzialmentedi verificare se, e in
quale maniera,ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟnel suoporre fine ÁÌÌȭÁÖÖÉÃÅÎÄÁÒÓÉ
temporale del giorno e della notte , sia anche in grado, con
ciò, di forzare la prigione del chiasmo, dischiudere al corpo e
ÁÌÌȭÁÎÉÍÁle porte ÄÅÌÌȭÅÔÅÒÎÉÔÛe realizzare la loro conseguente
riconciliazione definitiva .
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·,ȭÁÎÉÍÁȟche anchesu tale argomento continua a tenere in mano
le fila del dialogo, ritiene la morte fondamentalmente impotente
a sciogliere il nodo del chiasmo che la legae la oppone al corpo.
«Ahimè», dice, ȺÁÎÃÈȭÅÓÓÁè incapacedi infrangere la costrizione
del tempo. Mille morti sotto il cielo non riescono a produrre
ÌȭÕÎÉÃÏsquarcio mortale nella volta celestedel tempo. Certo, la
morte perpetua il defunto, ma questa stessa perpetuazione
obbediscealla leggedel tempo della vita. La separazionefra me e
te rimane. La morte perpetua il mio alito vivente in spirito
vivificante, il respiro della mia boccadiventa parola, il battito del
mio cuore diventa scopo; spirito, parola, scopo: dillo tu stesso,o
corpo, sela tua morte ti avvicinaaessi». [16]
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·La morte, pertanto, non riesce a fare altro che confermare,
irrigidire e consacrare come definitivi la separazione e il
dualismo che sussistono già nella vita fra il corpo e ÌȭÁÎÉÍÁȟ
anchesein un modo diverso rispetto alla vita. La natura specifica
della diversità della separazioneconfermata dalla morte rispetto
alla separazioneoperata dalla vita viene solo tratteggiata molto
rapidamente dalle parole dei due interlocutori, ma con accenni
estremamentepuntuali, che dischiudono interessanti e inusuali
prospettive teoretiche.
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Luigi Schiavonetti,
,ȭÁÎÉÍÁ ÌÁÓÃÉÁ ÉÌ ÃÏÒÐÏ,

progettazione di William Blake,
1808


